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Elezioni Politiche 
t30LLEG!0 

CitlaiifilJa-GBnioosampiero 

Dopo il voto 
1 loltu iK)!ilii,a ifì questo Collegio ai è 
il con un volo l'avoievoiiì al candi-
iiioslro avversario, al sisinoi' IJOIIIIC 

WOLLEMBOI.G. 
influii festa in Via della Gat ta ; dicesi 
clic eanibiei'à nome, assommilo quello 
•andidalo Iriqnl'uture: V(a Wollomborg. 
1 serio, nessuno 6 meno soijireso d; 
li questo risultilo. 
i ne sai-à pili nueavigliata di lutti ò 
mitra, la quale, dopo il suo voto u-
K di annuii,imenlo, vede 1' unnuUnlo 
lare nel suo sono, annullando conse-
emenle ciò che la Camera unanime 
Mio, e vi i'itor,ia con piìi forza di 

iella prima volta. 

ijuanto a no', come dissimo, ne siamo 
sei'presì di tutti. 
invero : è sempre stato che il mondo 
'li se lo piglia in un modo o nel-
cd è oósV.anche in politica, e spe­

lale in matvria di elezioni, 
oggidì, nello stato attuale delle cose. 

Ile in capo dì entrare alla Camera 
ll'orrbr.i. di un nome rispettato, e sia 
ler fittìlo di onorevoli servigi resi, 
rendersi ailre cure, come si dice 
inuuversi, potrà entrare nella Ca-

suoi riposi, non,entrerà in quella 
(uiiUi. 
iiJiigiii, oggi; entrare aiia umiei'a e 
ìff come un altro : per noi, che non 
maligni, e che alle dici l'io pi'estiamo 

(1(1: a fede, diciamo semplicenioiite: i 
dell' urna non sono promessi ai con-
livi, 0 ai ti'oppo pudii.-hi. 
Ito lille dicerie su questi elezione, 
liamo sejlito tante, da lasciarci pro-
ili' imbarazzo della scrlta ; per sen­
tite molte balordaggini, bastava ieri, 

notle, avvìi inarsi ai gruppi e 
Ili, dove si discorreva dell'elezione, 
Pedrooolii. Non si sarebbe potuto 
assaperare i frutti dell'articolo 100. 
i rammino si è Oittii nel campo della 
ria dupo quoilaiiicoli) ! 
;i.i, piaccia o non piaccia, poi voli 
illcgio Wollomborg è deputato di 
lU-Cainposampiero. Se ci resterà. 
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Itemonio. 
»»ch' io. 
'Mh'io, disse Kiccarilo, che li in-

iMh'io, risposero parecchi, l'ormati in 
'Uomo ari essi, 
'mi cosa originale. 
inori , abbiate la bontà di seguirmi?, 
1» Andrea; le carrozze sono pronte. 
'Cosa è davvero troppo singolare. 
Ŝpettava in una saia da pranzo ma-

teUeralmente Ipiena di (lori 1 più rari 
liiebbrianti: voleva che la mia ultima 
'ssuraesse tutto il lusso della mia 

Mzlo ammirabile, comperato a que-
". delle vivande, dei vini squisiti, oo-
lit .tavola ; parecchie sale, ornate 'e 
Sitate con un lusso senza eguale, s' a-
'!« t>s?iil parte. 
*' ilirvi qnal puzza somma mi ha co-
''ill'addio alla vita. Che importa ? ne 

questo è un altro di maniche paio : con 
che non intendiamo, benché,si senta sol 
biar l i da taluno, sollevare dei.dubbi per 
conto nostro sulla regolarità della elezione. 

Quello che può succedere di questo neo­
deputato dipende da un altro ordine d'idee, 
un ordino semplicissimo, dove non entra 
la malignità. 

Può succedere ohe arrivalo appena sulji 
porla, tocchi al Wolleniburg di tornare in­
dietro. Siamo infalti assai vicini alle va­
canze, lìosterà tempo per convilidare l ' e ­
lezione di Ciltadella-Gampngarapiero? E se 
la cosa si rimanda a novembre, ohi ga­
rantisce fino a novembre, o poco più in 
là, la vita, non che di questo ministero, 
di qui sta Camera? E allora? 

State alle |ri , elettori di Gdtudella-Cam-
posiimpiero, che irri avete fatto la mag­
gioranza I Forse vi si presenterà' presto 
l'occasione di mettere alla prova una terza 
volta la vostra tempra adamantina. 

Forse avrete di nuovo il vantaggio che 
i giornali di carattere si mellono sempli­
cemente atta finestra per guardirvi a pas­
sare, reprimendo forse in silenzio la loro 
inlima soddisfaiiiontì dol vostro.'successo. 

Il Corriere del Veneto, invece, può ripe­
tere il molto di Cesare: Vmni, vidi, vinsi. 

Sia eauto però nell'abban'fonarsi alla 
gioia, perchè ìa vittoria di Cesare potrebbe 
cambiarsi facilmente in quella di Pirro. 

Quanto a noi, nella nostra coscienza, ci 
ripeliauio il molto non nuovo, ma sempre 
giusto : vi sono -sconntte c h e o n o r a n o . 

f,b. 

«US llìi,,a, Coniuncili, necrologi, rinBrajfaiMnli Cent. SU l i lin," 

Pu'fiamenlo Italiano 
• t i A ' M K t O r D E I D f E P U T A T l " " ' 

Seduta anttmer, , 
Viof3 - PRESIDENTE VILLA 

Seduta del 25 Giugno 
Bilancio della Pubblica Istruzione, 
SI fanno lo solite raccomandazioni osi leva 

la seduta. 
Seduta ]Jome.r. 

PltBSmENTE ZANAROELLI 
Si ripronilo la ilisciissiouo per il riordina­

mento degli istituti di emissione. 
Fortunato dice che non può approvare ja 

legge che è contraria ai più evidenti jpiincipi 
ilei cambio e delta circolazione flduciaiia. 

Succede nel frattempo nn irrave ìncideiile 
fra i duo deputati Aprile e Quarto di Bel-
ifioloso: si sentono io parole i^Utuno, mascat-
zone; l'uno getta una pallottola di carta su! 
viso all'altro. 

La seduta ò soppesa, 
.̂ i creda inevitabile un duello. 
Zavardetli gri-ia ai deputati: - Prendano i 

loro posti. 

rosta ancora più di quello che i miei cugini 
potrebbero spendere. 

Entrando io quel palazzo stupendo, i con­
vitati si guardarono indecisi. 

— Signori, gridò Qunter ridendo, questo è 
ii festino di Lucrezia Borgia. 

-- Sì, risposi. Miei signori, Vili m'avete dato 
un ballo a Venezia, io vi rendo una cena a 
Ferrara. 

— Avremo almeno delle belle inoantatrici 
come la principessa Negroni. 

— No, signori, non avrete che me sola, e 
questo viso nero resterà per voi impenetrabi­
le. Mottiamooi a tavola se vi aggrada. 

— É decisamente Lucifero, gridò uno di 
essi. 

— Mosirateci io vostre mani, rispose l'altro. 
— Siamo sicuri qui, signori ? Questo vi­

vande si tentatrici nascondono forse un veleno 
mortale? 

— Quanto a questo, vi prometto d! bere e 
mangiare come voi, non fosso che per pro­
varvi la mia natura assai umana; questa ga­
ranzia deve bastarvi... 

Tutti si siedetero a loro capriccio, ad ecce­
zione del [signor de Lampèrier e del principe 
che trattenni presso di me. 

Nemmeno un domestico comparve; delle 
serve posto fra ogni convitato, ne tenevano 
luogo. 

La conversaziono s'impegnò dapprima ab­
bastanza fredda, ma dopo un quarto d'ora 
cominciò ad animarsi. 

La [curiosità scintillava in tulli gli occhi, 
come il vino di Champagne in tutti i bic­
chieri. 

Ma è iinpo-ssiblle. 
Poi grida: - devo richiamare al rispetto rtolpi 

Camera quei deputati che ne offendono il de-
coro, dimenticando la calma reciproca ohe per 
tutti è un dovere. ( Vivissimi applausi). 

L'incidente è successo per questo. 
Il deputato Aprile,parlava a voce alta col-

lonór. Sangiuliatio. 
; Quarto di Belgioioso vplendo prestare at-
tenzìono «1-di.^cnrso tlell'Abor. Fortunato >! 
ha detto; • Fate il piacene di star zitto: desi­
dero ascollare. Se votele parlar , uscite. 

Allora si scambiarono gli epiteti e soeceaao 
•la scena narrata. 

Fortunato riprende il suo discorso contra­
rio al progetto e conc'ude finendo appello al 
patriottismo della Camera imrchft in cotestn 
questione cosi Brave, nonahb'aa manif^tarsi 
alcuna passiono di parte. Oifiuno devo ispi­
rarsi qui al bene economico del paese supo-
rlore a qualunque proprelto di partito e ilOo- 1 
verno deve darne l'esempio. 

Si leva la seduta. 

LàMPERTICO J A RÀGIONF 
L'Italia del Popolo osserva giustamente : 
« A Vicenza il Comune vuol mettere una 

lapide per Mazzini - non, intendiamoci bene, 
al repubblicano, ma al grande patriota il cui 
nome si eleva sopra ogni scuola o divl.iione 
di parta, ecc. ecc. - il solito de:le chiacchiere 
con cui si inaugurano le lapidi a Jlazzini al 
suono della marcia reale. 

Ora i repubblicani d'Italia devono essere 
grati ad un senatore clericale- moderato, il 
Umpertico, uomo dì intelletto e di coscienza 
però, il quale, se non parlò in nome loro o 
del loro ideale, disse almeno questo di since­
ro : — che Mazzini voleva dire repubblica, 
sopralutlo, essenzjamente repubblica. 

Lo disse in Consiglio comunale. 
E aggiunse che lui, Lampertico, non ci 

alava alla lapide. Gli è che evidentemente 
anche lui, come i repubblicani, non è per-
e anche lui, cfaitti di sostanza, non di forma: 
suaso che sieno oggimai teorie da giovinetti 
di 'liceo quelle per le quali Mazzini spese 
tutta la vita. 

Viceversa il Fogazzaro, altro illustra con­
sigliere comunale vicentino, quello che vuol 
mettere d'accordo Darwin con la Bibbia, si 
schierò ' si capisce 1 - per Mazziui cim la 
marcia reale, E fu lui che vinse la parte. 

I nostri rallegramenti id consigliere Lam­
pertico. Glieli farebbe anche.... M&zzini, se 
potesse n. 

Dispacci 'felegraffci 
(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 25. — Negli odierni ballottaggi, 
I proijressisti perdono tre SPUSÌ a Berlino, 
siuadaKiiati dai socialisti ; cosi Berlino ha cin­
que deputati socialisti e uno progressi.ita. 

A Strasburgo il liberale nazionale Petri fu 

— Signori, dissi, ricordatevi dei giurameaii 
fatti sul vostro onore, ne siete tuli solidali o 
non uno di voi può mancarvi senza passare 
auli occhi degli altri per mentitore, non lo 
dimenticate. 

Tutti risposero con un inchino, ma la loro 
iinmaginazìono lavorava al più alto grado. 

— E non sapremo nulla? chiese il signor 
di òeily. 

— Prima di separarci, vi lasciorò un addio, 
ohe non dimenticherete, spero, 

Povero ooute I mi amava ancora. 
A misura ohe la cena avvanzava, l'allegria 

diventava più viva, gii scherzi si incrociava­
no e si rimandavano a vicende. 

Si ride di tutto a Parigi, e il ballo masche­
rato continuò con i suoi incidenti e con lo sue 
peripezie. Mi si facevano mille domande, a le 
quali rispondeva ridendo, perchè rìdeva, Raoul' 
rideva in faccia a quegli speltrì riuniti attorno 
a me come ombre vendicatrici. 

Trovava dell'allegria, della pazzia anche, e 
la morte m'aspettava alla porta. 

0' è in una ferma risoluzione una forza 
inacidita: nessuno può abbatterla ; essa si fa 
gioco del tempo e di tutti, camminando al -suo 
scopo senza che nulla glielo impedisca. 

Dn orologio attaccato al muro, misurava i 
minuti della mia vita ; io seguiva la sfora e 
ii contava. 

Un piatto coperto in mezzo alla tavola ec­
citava sopralutlo la curiosità. 

Parecchio volto vi si portò sopra la mano; 
io chiesi lo si rispetlasso duo alle trutta, e 
siccome avevo a che fare con persone mollo 
educate; fui obbedita. 

sconfitto da Bobel ; i- sociaHsti guadagnano 
co.«i un seg(?ioo>n'aiuto fiegli ultramontani. 

A Danzica fu rieletto il progressista Rickert. 
Ad Es,sen fu elotto Krupp. Il centro vi per­

de un spsaìo. *̂  
A Stettino i socialisti guadagnano una cir-

cosorizume sui progrossisti. 
A Hagen, Eugenio Ricbter - capo del nro-

(itresslsti - fu rieletto. 
BERLINO, 25. ~ Finora sono conosciuti i 

ri.sultatr di 86 ballottaggi. 
Furono eletti !) conservatori, 3 del partito 

.dell impero, 19 nazionali liberali, 6 unionisti 
l'buraii, 11 progressisti, 5 democratici, 6 del 
••entro, i polacchi, 4, antisemiti e 10 socia-

Sopra .S02 elezioni conosciute^ i conserva­
tori (joadasnano If, .sPuai, il partito deinmne-
10 8 1 nazionali libera'! 12, gli unionisti libe­
rali i. I progressi.sti 2, i socialisti IS, gli an­
tisemiti 5 i democratici 2, gli alsaziani ] , i 
nolacchi 3 ; perdono invece: i conservatori IO 
«ogBi, il partito dell' impero 4. 1 nazionali li­
berali 12, i progressisti 42, il centro 7, i so­
cialisti 5, i democratici 2, ali alsaziani 2. 

BERLINO, 25. — Alle 2 pora. si conosce­
vano 1 risultati di 111 ballottai/ei. 

Furono eletti 17 conservatori, 6 del partito 
doli impero, 23 liberali nazionali, 8 unionisti 
iberah, 17 progressisti, 6 democraiici della 

Germania del sud, 7 del centro, 3 polacchi 
6 antisemiti, 19 socialisti. 

La contradtJ'Zioni di Giolilti 
A PROPOSITO 

<leJ r i o r d i n a m e n t o b a n c a r i a 

Il deputato De Martino scrive la seguente 
lettera al PanfitUa: 

Chiedendo il 9 giugno scorso nella Camera 
alla Commissione d'inchiesta sulle responsabi­
lità politiche e morale, se essa non credesse 
dare luco e verità ai rapporti passati tra le 
Bieche e il Governo e fra le Banche e i no­
stri uomini politici prima che si intraprenda 
la discussione di una legge per il rìordimento 
sospettare ohe il Presidente del Consiglio iii-
sorstesse con meditata violenza o ponesse sotto 
la spada di Damocle di una questione di ga­
binetto, una questione dì m.oralifà pubblica. 

Non potetti pel Uegolamento della Camera 
dirgli tutte le ragioni della mia meraviglia, 
ma oggi che colla forza della maggioranza, 
sempre pronta a votare come che sia, vuoici 
0 inculcare un diritto che riconosce forse più 
il paese che non il Parlamento, il paese ahs 
in tutta questa oscurità non sa più che cosa 
vedere né che cosa credere, chiedo se non sia 
proprio il presidente del Consiglio che pro­
n i nziò solennemente questa dichiarazione il 
27 gennaio u. s. 

« L'iuohiosta qualunque essa sia, richiede-
« rebbe un tempo assai lungo perchè nessuno, 
<i ripeto riuscirà a limitarla, riuscirà a stabi-
«; lire che, duo ad un certo punto, può giuu-
« gore il sospetto e che al di là il sospetto è 

Oiuuso alla fliie il momento, io reclamai il 
silenzio a non feci fatica ad ottenerlo, Non si 
rideva più, si aspettava. 

— Siffuori, dissi, per tagliar corto alle vo-
s'ro ricerche, non vi occupate più di larne, 
poiché nulla scoprireste. 

Voi non mi avete mai veduta e mai mi ve­
drete, lo lascio Parigi questa sera stessi e più 
non ci ritornerò; ma por vostra sOddi.sfazione 
d'uomini alla moda, sappiate che soiio bella 
e nobile, sappiate che il <i lo nome, pronun­
ciato qui, vi farebbe tutti curvare II capo. 

Ora che ciascuno di voi si ricordi la nostra 
conversazione al ballo che ebbe luogo un mese 
fa. Voi avete promesso di non rivelarla; ed io 
c e t o sulla vostra parola. 

Tutti mi avete parlato d'una donna, e tutti 
mo ne avete parlato con disprezzo. 

Povere donnei non può una essere la stes­
sa per tutti, lo comprendete bene ; quelle po­
vere donne sono cosi sconosciute che non c'è 
mssuno che le difenda ; ebbene, io, donna ed 
estranea ai vostri lagni,, [mi sono dnqarìoata 
di questo. ' 

Voi avete dimenticato tutto di quegli idoli 
caduti, fuori della loro Colpa; non vi ricor­
date né del loro amoro, né dai loro sacrifloi, 
uè della felicità ohe vi hanno procurato. Voi 
tenete loro conto del male e gettate da una 
parte il bene. 

E se sapeste come quel male fu da esse e-
spiato I se sapeste quanto loro costa ogni er­
rore ! se sapeste coii quali sofl'erenzB hiiniio 
pigato uno dei vostri baci 1 credetelo, e se 
poteste immaginare come é solenne li mo­
mento in cui vi parlo, mi credereste ancora 

« Impossibile. Dunque nei dovroraino lasciare 
« nello stato altuale tutti i nostri istituti di 
« emissione perchè noss-^n ParUìmpiit), rotr"-
« rebbe una legga sullo Banche mentre quaste 
« Banche sarebbero sotto inchiesta e mentre 
«il Parlamentò avrebbt! dichiarato so stesso 
« sospetto in questa materia. » 

Porrà ora Giolittl la questione di Gabinetto 
contro sé stoàso? Dirà la verità o la rinne­
gherà ad un tempo? 

Ho preferito scrivere anziché parlare alla ^ 
Camera e prego di pubblicaro questa mia per' 
compiacer.» e faro un atto di deferenza al pre­
sidente del Consiglio. , , ' 

ai.sfc o o l l i s i o n . © 
D E ó L E 2 O . j R A Z Z A T B liNl>LBSl 

Sulla terribile collisione avvenuta tra lo 
due corazzate della flotta inglese, ag<'iun 
giamo questo altra notizie: ° " 

Londra, 24 
Si conferma che-la catastrofe della coraz­

zata Victoria, i dovuta: a falsa manovra il cui 
autore responsabile è ancora sconosciuto. 

Il numero esatto delle vittimo ascendo aOTl. 
Londra, Sì 

: In seguito al naufragio della corazzata Vie-
torta la Regina coulromandò il ballo di Corte 
ohe era annunziato per oggi. 

Londra, S5 
II,ministro degli esteri in Italia, onor. Brin, i 

cosi telegrafò all'Ammiragliato: ' , 
«IVIi associo al lutto della vostra gloriosa 

marina, che viene a perdere cosi un valoroso 
ammiraglio e tanti valorosi marinai. » 

Questo dispaccio produsse ottima impres­
sione. . . 

L'imperatore Guglielmo telegrafò dicendo di 
aver fatto inalberare le bandiere inglese o te­
desca a lutto sulla flotta tedesca. 

« ' » • , • •' ' -

le feste Colombiane ; la Victoria batteva ap­
punto la sua bandiera, • 

La Victoria fu così chiamata in omaggio 
alla Regina. Il primo nome irapostiilo fa Ré-
noxon. Essa venne impostata sul cantieri Arras-. ' 
troiig IVlitcbell e C. di ELswich nel giugno 1885 
in seguito alla numerosa ordinazione decré-^ 
tata dal Parlamento inglese co! famoso « Atto 
di difesa. » 

Per duo anni consecutivi si lavorò intorno 
allo scafo e alle altre parti vitali della nave 
con tanta attività die noi primi giorni del 
maggio 1887 fu lanciata felicemente in mare, 
a noi pomeriggio del 9 stesso nioso posta nello 
cundiziònt di essere rimorcliiata a Newcastle-
on-Tyne. 

Lunga metri 103.(53, larga metri 21.SI con 
uua immersione media in '3,87, spostava toc--
nellate 10,600. 

Le macchine molrioi che dovevano svilup-

meglìo; ma infine, credete a questa voce sin­
cera, che per l'ultima volta sentito. 

La donna che cade deve essere sostenuta, 
la donna che si dimentica è più degni di 
compassione ohe di biasimo. Non e' è al mon­
do contizione più dura della sua. Ella si per­
de, si vende al dolore por non avere in cam- • 
bio che il vostro disprezzo e da voi ohe l'a­
vete traviata e ohe approfittate dalla suo col­
pe. Ho voluto scolpire questa verità nella vo­
stra memoria con una circostanza strana, in­
cancellabile ; ho voluto indirizzarvi una pre­
ghiera in cambio del divertimento inusitato 
che che vi ho procurato. 

Siate buoni, siate indulgenti verso la mise­
rabile creatura abbastanza debole per amarvi » 
Non la scacciata con quelle frasi banali ohe 
uccidano, della quali la società non compren­
do l'importanza, je comò ricordo di questa 
preghiera, come pegno della vostra fedeltà 
nell'esaudirla, conservate questi quadrupli. 0-
gniqualvolta |colpiranno i vostri occhi, pen­
sate a quella, della quale avete si crudelmente 
oltraggiatoli nome. Siate generosi, ricordatovi 
quello ohe le dovalo di riconoscenza, e cacciate 
da una parte il resto. É un nuovo ordine ca­
valleresco instituito da una donna in nomedi 
tutto. È una crociata d'onore, alla quale vi 
associo, che vi lego prima di lasciarvi per sem­
pre. Ne volete accettare il segno ? 

UH solenne silenzio mi rispose. Tutti quegli 
uomini comprendevano la profondità del seu-
tiinento con il quale agivano ; tutti indovina­
vano, sotto queir inviluppo misterioso e triste 
un'anima ancora più triste, 

{Continua) 



pare 12.000 cavalli, all'epoca delle prove ne 
sTiUippijrpuo M;244 durante una corèa di 4 
oro. Con un migliaio, di..tonnellate di .combUr. 
scibile nello carboniere poteva percorrere dalle 
8 alle 9 mila miglia con una velocità oraria 
di 17 nô di circa. 

'Bi'p rtrm.'ita dì'2 cannoni da,110 toniìellato, 
che con lina carica di 438.45 chilogrammi di 
polTOro lanciano Un proiettile di 816.47 in un 
cwiipo dì tiro di 270' ; "da 25 cent, a Tpoppa 
sulla .sovra struttura, 12 da 15 cont. ai flan-
cUt; 12 a tiro rapido da 0 libbre e 9 a tiro 
rapido da 3 libbre; parecchie mitragliereIMor-
donfaldt da 25 millimotri o cannoni più leg­
gieri. • 

La Wc(orta ara costata più di 20 raiiionl 
di franchi. 

GWRHO_PBJIORHO 
La discussione .sul progetto bancario pro­

cede assai lenta. 

Per giunta, è quasi ogni giorno piena 
d'incidenti, dei quali si trova una specie di 
campione nell'odierno resoconto parUunen-
titre. 

X 
Non è severità eccessiva l'affermare delle 

sedute parlamentari che da qualche tempo 
in qua non sembra di essere in un'aula 
legislativa, ma ih hn' Osteria di bàssà>fera. 

• ' ' X 
Si assicura generalmente che il ministe­

ro accetterà importanti emendamenti al'suo 
progetto, il quale potrebbe anche subire 
qualche sorpresii nella votazione segreta. 

X 
Le condizioni della pubblica sicurezza 

peggiorano seinpré più: ' le cronache dei 
giornali sono eloquenti, sotto questo riguar­
do,: in modo spaventoso: gir omicidi, i ri­
catti, le depfedazìoni sono all'ordine del 

X 
giorno. 

Si dirà che noi tocchiamo troppo spesso 
la stessa corda, ma crediamo necessario il 
farlo trattandosi dei tesori più importanti 
per i cittadini: la vita a la sicurezza delle 
sostanze. 

Jl ri'iultato dei ballottaggi nelle elezioni 
di Germania riesce sempre più favorevole 
all'elemento socialista. 

X 
La stessa capitale Berlino avrà probabil-

X • • - -

L'argomento del giorno dopo quello delle 
elezioni, è in Germania la comparsa di un 
opuscolo, che corre per le mani di tutti, e 
che si attribuisce, per la sostanza delle 
idee, al defunto Imperatore Guglielmo 1°. 

': X 
L'opuscolo non è che uno schema di 

costituzione suggerita dall'Imperatore d\ 
Russia. Crediamo che passeranno molte 
lune prima che una costituzione sia pro­
clamata al di là della Vistola. 

SOLFERINO E SAN MARTìMO 
{Nostra Corrispondenza) 

BeSenaano, 24 Giugno 1803, 
Oggi negli Ossari obbo luogo la oommeron-

razloue dei caduti nelle battaglie a Solferino 
ed a S. Martino, a merito della Società omo­
nima. 

Della Direziono abbiamo notati : il presi­
dente senatore Breda ; i vlcorpresidenti : ge­
nerale Vecchi e .comm. Maluta; i direttori: 
coram. Frizzerii], cav. Brenta, comro. Miir-
ohlori ; il rappi'esentante della Provincia di 
Brescia. 

Quest'anno la cerimonia assunse una mag­
giore imporlunza per l'intervento dei consoli 
francese ed austriaco. 

A Solforino ebbe luogo la .solita funzione 
religiosa nell'Ossario. 

Eondeva gli onori militari il 3' battaglione 
del 61' fanttria con musica e bandiera. 

Abbiamo notato le rappresentanze del Col­
legio comunale di Castiglione delle Stiviere , 
della Società l'Esercito di Broscia, del Corpo 
della Croce Uossa di Mantova, del Consorzio 
Centrale Romano, dei Veterani 1848-49, del 
Consorzio Regionale dei Veterani 1848-49 di 
Milano. 

Le musiche militare e di Solferino suona-
ronoi durante la mesta cerimonia. . 

Quindi ebbe luogo la estrazione dei premi, 
di cui vi unisco l'elenco. 

Ln Presidenza della Società . passò quindi a 
S. Martino, accompagnata da tutte le rappre-
sent;(nz8 suddette. • ' 
' A, queste abbiamo da aggiungere quella dei 
Reduci delle Patrie Battaglie di Verona, di 
Maglia, di Pozzolengo, Rednoi Casa Savoia di 
Verona, Fratellanza Militare di Verona, Col­
legio Comunale di Deaenzano, Tiro a Segno di' 
Desenzano, Società di Mutuo .Soccorso di Poz­
zolengo eoe. eoo. 

Rendeva gli onori militari II 2' battaglione 
do! 83.ino fanterìa con musica e bandiera. 
..J*Iolfia$i(na gente aasistete alla rasstissima 
cerimonia. 

I,a fHnzionai,r«(igìosa venne ufliciata Sai re-
verend®on^^lrétòmo nob. Arrlgoni cappol-
lano on«ri#'aellW, Società. 

Il Oonslle d*|Ìuama m Venezia baione Carlo 
Kraus ed lf',Ooiftt»ll' francese in Milano V.to 
Ede Oastillon S.t Victor deposero corone. Splen­
dida quella del barone Kraus opera del vostro 
Begglo. 
: Deposero pure una corona i signori ufflciali 
del 33.mo fanteria a noma del reggimento. 

Abbiamo notati il comm. Bonnrdi sindaco 
(lì Brescia, il Big. Cenni oav. Quinto, il co­
lonnello Barboris, il capitano Tosoni, il di­
stinto pittore Vizzotto Alberti, il simpatico in­
gegnere Cavalieri, dir'ottore dei lavori della 
Torre'eoo. eco. 

Finita là furizìono religiosa preso la parola 
il senator Breda che pronunciò il seguente 
discorso ; 

La Società di Solferino e S. Martino si è co­
stituita per onorare i caduti nella battaglia 
del 24 giugno 1859, che oggi commemoriamo. 

Francesi, morti combattendo per una no­
bile causa in aiuto ai loro alleati di Crimea; 
AustrO'ungarioi morti par mantenersi fede i 
allo leggi''dell'onore, al loro Imperatore, alla 
loro bandiera; Italiani morti per rendere la 
patria loro libera ed indipendente, tutti sono 
egualmente degni del rispetto e dell'omaggio 
di quanti hanno in pregiò il valore e la virtù. 

Là Società di Solforino e S. Martino non 
fa della politica. fjO ossa degli amici e dei ne­
mici da essa raccolte a pietosamente composte 
;in questi ossari assierne affratellate, lo dimo-
'strano, e da solo parlano alla mente ed al 
cuore dei visitatori. 
I F/questo tìicito linguaggio fa inteso. E quo-
bti sacri ossari sono meta a pellegrinaggi coro-
inoventi ed istruttivi. Le corone, le ghirlande, 
I ricordi che letteralmente tappezzano le pa­
reti di questo ossario, e di quello di Sojferino 
è'SV Martino provano che generale è il cullo 
ohe questo ossa ricevon o. 

Per cerilo mio e a nome dell' intera Dire­
zione io ringrazio della loro ^visita i;duo di-
Stinti funzionari delle altre due nazioni che 
combatterono in quella battàglia. 

Le splendide corone da essi portate verranno 
aggiunte agli altri testimoni delia venerazione 
ispirata dagli avanzi di tanti prodi. 

Speriamo che il flagello d'una nuova guerra 
sia il più lontano possibile. 

Ma quando esso venga, queste ossa ci inse­
gnano che se non dulce prò patria mori (che 
««"te àu»j'\nBfll,ii.i»ite. W%i8rSfilì''^ """'if* 

Inchiniamoci riverenti innanzi a queste glo­
riose reliquie e come sta scritto nella corona 
del console austi-o-ungarico diciamo ijeywfc-
scanl in pane. 

Venne quindi oifurto dalla Società un deiju-
ner a tutti gli intervenuti. 

Quindi si passò alla visita della Torre. 
Nieuta di più bello, dijpiù ricco di più mae­

stoso si poteva immaginare. 
La Torre, ili stile prettamente italiano, lunga 

alla punta del parafulmine 90 metri, sorge 
sulja altura tanto combattuta, e si presenta 
al visifature maestosa od elegante nelle sue 
I iueo. 

Tutte le sale sono compiute e mancano anco.-a: 
poeUissimi lavori di fluimento. 

La sala terrena è completa e manca solo la 
Statua del Re, opera del Dal Zntto di Vene­
zia, che venne fatta oggi stesso all'arsenale di 
Turino. 

, Se non nascono disgrazie nella fusione que­
sta da qui a qualche settimana potrà essere 
a posto ed allora l'inaugurazione avrà luogo 
di certo in Ottobre. 

E dar vostro giornale mando un saiuto ed 
una parola di viva congratulazione al Seua-
tcn- Breda ed al comm, Legnazzi che attra-
vei'so a mille diffl«.ltà seppero colla fede si­
cura nella loro opera arrivare in porto. 

O r r e n d a ci i rneOcina 

in data 24 nel Cor-Telegrafano da Oun 
nere della Sera; 

La famigli' Bruno, composta il padre, ma­
dre, una flglia di 20 anni e tre figli dai 10 ai 
18 anni, abitanti tutti la una cascina, nella 
regione Fiammenga, in territorio di Mondovì, 
fu rinvenuta trucidata. L'orrendo misfatto pare 
rimonti alla notte di mercoledì. Nessun indizio 
degli assassini. 

eiORNALE DI PADOVA 
I l p iùd iHuso del la C i t t à e P r o v i n c i a 

A B B O N A M E N T O 
da . giugno a 31 dioemire 1893 
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—«ao™— 
II m a r i t o o h e a ^ a j ^ ' M n S t e l a mog l i e 

<>I»poi Hcc lak l 'MsaWInB-e s6 s tesso . 
( D a l ! r $ r A É s n i ) 

*Jun|ll,E8T,' 23. 
. .luaii Vaciii'oscH congiunto' 'delle signorina 
Elena Vacaresoii, nota poi suo romanzo senti­
mentale col prìncipe ereditario di Rumeni» 
viveva nel castello di Szkulya, insiema a sua 
moglie, una bellezza dissoluta, che accoglieva 
gli amanti, dì notte, nelle logge del castello, 
in vestaglia bianca, coi capelli dìscìolti giù per 
lo Spallo: 

Già il marito, consolo delle sue follie, le a-
veva detto: 

— Bada a tei Cosi non ti permetto di vi­
vere. Tu disonori te stessa - che sarebbe il 
meno; tu vilipendi il mio nome - che è tutto. 

Ma la follo e lussuriosa signora accoglieva 
lo rampogne del marito con una scrollata di 
spalle. 

Ond' è eh' egli prese la sua decisione. Chia­
mò nella sua stanza uno dei domestici del ca­
stello e gli disse a bruciapélo: 

— Cento florini por te, se uccìdi mìa moglie. 
L'altro rimase perplesso alla strana pro­

posta, 
— Non temerei Nessuno ne saprà nulla. 
A furia d'insistere e a furia dì lusinghe il 

domestico accondiscese e l'assassioio venne 
stabilito. 

11 domostioo aspetti) la notte, e si pose alla 
vedetta, col fucile carico. 

L'uscio della camera da letto dell'adultera 
era socchiuso. , • • ? • ' 
• Essa' àtterl^éva la visita di un amante, cui 
aveva dato lo chiavi d'accesso al castello. 

il domestico entrò risoluto nella camera, 
che era illuminata e desorta; l'attraversò' rd 
alzò la portiera del boudoir, fvl slava la Va-
carescu, davanti lo specchio, puntandosi un 
pettino di diamanti in testa. 

Senza dtr sillaba, senza dar tempo alla donna 
di voltarsi, l'a.'isassino .sparò l'arma .e freddò 
l'infelice. 

Il marito che origliava in una stanza vici­
na, accorse attratto dalla detonazione e da­
vanti af cadavere della moglie ìudieireggiò 
esterrefatto. 

Rimase un istante con le mani nei. cipelli 
e gli oèuhi sbarrati, poi strappò il fucile dalle 
mani del domestico, esclamando: 
• — Disgrazìatol Fuggi o ti uccido. 

Alle paròle'tenne dietro l'azione. 
Una seconda fucilata colpìvaf assassino alle 

snallo. • ' • . • ' 
come adempiendo a un piano prestabilito lor; 
uava nei 6ot((iofe'dove giaceva la moglie o 
toltasi di dòsso una rivoltella, se la puntò in 
bocca e sparò. Moriva sol colpo. 

Il fatto è successo stanotte. 

S'fonaea dei 'Regno 
R o n i a , 2 4 . — L' affare Leali sul qua'e-

tutti i giornali hanno chiesto si facesse la 
luce - va invece ingarbugliandosi in un modo 
curioso. 

Quel tale Nazzareno Martinelli, che avrebbe 
scritto al Leali quelle tali lettere 0 spedili 
quei tilì documenti, interrogato, rispose di 
non essersi mai sognato di scrivere nò di 
spedir nulla; che quindi, necessario, la sua 
(Irma fu falsificata ! 

Inoltre, quel tale possidente di Viterbo che 
avrebbe scritto alla questura di Roma donun» 
ziiuido il ricatto da cui era minacciato, in­
terrogato, alla sua volla avrebbe dichiarato 
•di non aver scritto nulla alla Questura e di 
non essere stato mai oggetto di ricatti 1 

Questo le voci che corrono - intanto che 
l'autorità sì è chiusa nel più ìmpénetrabiio 
mistero. 

T o r i n o , 2 4 . — La nostra Questura ha 
rompiuto una bi'illantissima operazione riu­
scendo ad arrestare i componenti di una vasta 
e bene organizzata associazione per la fab­
bricazione 8 spendita di spezzati d'argento, 
falsi. 

In una soffitta del corso S. Maurizio n. 75 
vennero sequestrati gli arnesi e le materie 
destinati alla confezione delle monete. Fra gli 
arrestati vi sono anche tre donne una delle 
quali possedeva un libretto della Cassa di Ri­
sparmio dove venivano versati man mano i 
danari guadagnati dalla lucrosa impresa. 

C u n e o , 2 5 . = Oggi vi fu un comizio in 
favore della pace e dell'arbitrato internazionale. 
'• Parteciparonvi con rappresentanze, ovvero 
vi aderirono una cinquantina di associazioni 
venute da ogni regione della provincia; pa­
recchie città e comuni. 

Aderirono con lettera i deputati Qaliraberti, 
Roux, Buttinl, Ceppino, Del Vecchio, Ferraris 
Maggiorino, Merlani, Marazìo, Pinchia. Folti, 
Oìanolìo ; nonché Bonghi, De Amiois, Moneta, 
Mazzolenì, il generale Angelini e molte altie 
notabilità. 

Mi lano , 2 5 . =• Pare ohe nella seconda 
metà di luglio, lo scnltoro Rosa verrà a Mi­

lano a ritoccare leggermente la cera della 
statua e dol cavallo, dei quali si pruoedorà 
siiliTfd' alTa fusione Seguii \ quindi 11 fusione 
del bassoriliMt'S 

=« lerl'ailnl'tinà buubmadi Mcdigln, Luigia 
Bonifacio d'anrti 7, mdundo scalza pei campi 
insieme alla''tóadto, intp<.pi(o, tiddo o si feri 
leggermente ad un piede ma dilla fonti non 
spicciò sangue. ' 

L'indomàtft, un ompiuco campàgnuolo me­
diante un ago le ostrasse una piccola scheggia 
di legno. Più tardi, la piccina tu presa da 
torti dolori e venne condotta ai nostro ospe­
dale: ieri le sì sviluppò il tetano, e spirò fra 
orribili tormenti. 

Napol i , 2 5 . — A S. Angelo dei Lombardi 
stanotte in aperta campagna, Ernesto Mon­
dani, ràaresoiallo dol carabinieri, venne uc­
ciso da due fucilate. 

Ignorasi la causa. 
Egli lascia la moglie e tre figli. 
P a l e r m o , 2 5 . = Un centinaio di soci del 

« Fascio dei lavoratori •>•> di Prizzi, percorsero 
a cavallo il territorio ed i paesi circostanti 
incitando i contadini dorliti alla mietitura, 
allo scopo di ottenere un aumento di salario, 
il quale è inferiore alla lira. 

Nel territorio di Vicari una squadriglia di 
carabinieri a cavallo intirrò lo scioglimento 
al'contadini, i quali, separatamente, a piccoli 
•gruppi 'riOntrarono in paese. Alcuno ore più 
tardi si operarono treJici arresti, compreso 
qnéllo del presidente della associazione de! 
pasclo. 

CRONACA DELIA CITTA 

MISI illSIMTlì 
L a b a t t a g l i a d o p o l a b a t t a g l i a 

Ormai si conoscono lo liste pubblicate 
dulie varie Associazioni cittadine per la 
nomina dei Consiglieri del Comune e della 
Provìncia; e non occorro, essere astrologo 
per indovinnre a qualo delle liste noi dia­
mi) la pi-eferenza, e prestiamo il nostro 
appoggio. / . , , 

É'iii"lista àeWAssociazione Popolare di 
Siyooj'ii; che corrisponde perfetlamenle al 
nostro programma, cli'è quello di tagliar 
corto agli cquivoji, e dì dare airAininini-

colore. 

Ha torto il Veneto, che ieri ha finito di 
stare alla finestra, di fare dell'ironia, pub­
blicando la lista della Savoja., sulla grande 
imparzialità e sulla infinita tolleranza di 
queir/lssociasio»-; Popolare Saooja, perchè 
ha escluso dalla lisla stessa i nomi di Ce­
sare VaiizeUl e di Ghlseppe Viterbi. 

Siccome la Sarojo, non facendo mistero 
dei suoi intendiint'nti, ha già manifestnto 
a chiare note di voler dare ali'Arnmini-
strazione del Comune un indirizzo più omo­
geneo 0 più coerente dell'attua e, primo 
passo era quello di escludere dalla sua li­
sta quei nomi nei quali s'impernia pir 
buona parie l'attuale in lirizzo amministra­
tivo oosidetlo di conciliazione. 

Nessuna considerirzione personale guida 
l i Savoja su questa vii, tutt'altro; ma vo­
lendo percorrerla è cosa naturalissima ohe 
ricusi la compagnia di coloro, che ne bat­
tono un' altra; ed è più naturale ancorii, 
nella specialità del Vanzetti, essendo troppo 
noto, che dopo aver fatto parte dell'^sso-

'ciazione Saiioia, egli, sotto pretesto dell'in­
transigenza di questa, fu promotore o di 
ventò uno dei capi-saldi di altra Associa­
zione per combattere la Savoia, ed ó fon­
datore od ispiratore di un giornale ad essa 
contrurio. 

Sarebbe proprio buffo che la Savoia com­
prendesse nella propria lista il portabandii-
:rn de' suoi avversari. 

D'altronde fu ripetuto fino alla sazietà e 
constatato dai l'atti che il cosidetto pro­
gramma della coneiliazione ha per solo, e-
vidente obbiettivo di rèndere più facile a 
certe individualità il dominio della situa­
zione. 

Non tutti sono nati da uno stinco di santo 
per prestarsi gentilmente a questa mano­
vra. 

Ciò che fu detto pegli altri, dicasi pure 
per il Cocio Tivaroni, del quale non si sa 
perchè la Savoja dovrebbe fare un candi­
dato proprio. 

Il Tivaroni si di.itacca d alla Savoja non 
solo neir indirizzo amministrativo, ma in 
quello politico sociale, essendovi per que­
sto conto, fra lui e l'associazione stessa^ 
un abiBSU,, 

Ma poiché i giorni corrono, è meglio 
frittai.si a pailar chiaro, e diro il ppt 
noi l'acciaino nostra tutta intera la 1 
della Sitìhjti, non curandoci affatto di 
solite t(lieCÌt?ionie degli avversari siili 
tcffisfl.'s'tVno', iSuUa intransigenza o tia 

ÌJ I liueslìono più forte ohe ci spp 
dall'Airuninìstrazione Comunale drl gioì 
è una qllfstione di bilancio. 
, Colla Giunta attuale la'sistemazione 
bilancio fu.l'atta in guisa, ohe, non i 
stendo alcun margine a nuove spiise, ni 
cando i mezzi per quelle che si Pon 
ranno necessarie, oltre a quelle, ohe 
lo sono, si dovrà o fare nuovi debili, 
aumentare le imposte. 

A questo ci Ha condotto iin'Arami 
slrazione poco oculata, la quale non ce 
per ciò di pretendere alla privativa i 
progresso e di qualsiasi merito ammi 
strativo. 

Lo stesso riscatto dolVacquedollo, 
condo noi operazione troppo precipil; 
portò all'aumento del Dazio, e al ritoi 
di qualche altra imposta, che non fuM 
e non sarà di sollievo ai contribuenti. 

Per oggi acc nniamo a questo pai 
aggiungendo però che fra i Consigliwi 
;trooinati dall'Associazione Liberale e 
Veneto ce n ' è qualche altro, anche fr 
pomi proposti per la rielezione, cho 
avrinno il nostro suffragio. 
i Riproduciamo intanto la lista della 
jvoja, da noi pienamelite accettata. Ps 
remo domani dei nostri (iuovi candii 

Ecco la V.iita : 

1. ALESSIO dottor GIOVA! 
nuova'elezione 

2. BÀRBARO conte awoc 
EMILIANO rielezione, 

a CITTADELLA VIGODARZ 
co- ALISSANDRO'neleziotìe 

J COLLE dott. GIUSEPPE 
Mino iiuo^'a elezione 

,5: COSMA cav. avv. GII 
nuova, elezione 

6. FUA' cav. avv. EUGEÌ 
rielezione 

7,- MÀRZOLO: cav. avv. Ali 
NIO rielezione 

"• WltUin uoî t̂, tìio, BflTII 
nuova'ele'/ione 

9 OMBONI piof. GIOV« 
nuova 'elezione 

iO' STOPPATO cav. awri 
ALESSANDRO rielezione 

M. SO,TTr'A t̂t.J.EAUQj|0nu 
elezione 

1^' DOLFJN con te FRANCEI 
uno'-a, eie/ione 

Per il Consiglio Provinciali 
propone la rielezione del 

c«^ GIOVANNI MALUTii 

COLLEGIO , 
di Clttadella-Camposaiioipieriil 

Ecco il risultato definitivo dell'elei 
politica nel Collegio di Cittadella. 

IscritU 4764; votanti 2976 - 'Wolleiii 
voti i548; Gino Cittadella voti 125?.f 

Cerio la votazione non è delle piiiSj 
dide, né i 1048 voti riportati dal diiltl 
lemborg: devono solleticargli l' amotf 
prie, quando si pensi eh' essi proveij 
nella quasi totalità dagli elettori e 
pagna. 

I centri popolosi, dove la lotta & | 
lemborg non altechisoe, danno una 1 
gioranza- lusinghiera a noi, come ps'i 
verso quelli che già furono chiamali ij 
dei deìtaro obbediscono al padrone 
tallo assenzienti e.... disinteressati. 

E ciò lanl'è vero che due voli • 
soli voti - dati in una sezione al li 
candidalo meravigliarono e ccmmpssj 
galoppini ed il gaioppatore, ora onorf 
perchè pareva impossìbile, una disf 
dienza cosiffatta du sembrare 'iniproj 
dine. 

Cer t : altre osservazioni sui dati sta| 
della votazione si potrebbero fare, 1 
ad esempio del concorso generale cc | 
rato rispetto il numero dei votanti 
cogli iscritti Ì4764J e dell'astensione rij 
a centri popolosi, che evidentemenief 
reno il loro ampio contributo all'eisal 

Gli è che nel Collegio era entratal 
ducia ed i partili, che avevano al«a| 



ndiera de l l a m o r a l i t à si t r o v a r o n o infipo- ! 
lì di f ronte ag l i a v v e r s a r i . 
;(j8i si g ius t i f i cano i 3 o o voti di m a g g r o -
iza, voti c h e n e s s u n o invidia e c h e n o n 
jiscutono. i 

Oglia for tuna po ro elio non li d i s c u t a ìa 

nera I 

Tji-.TSfl:i 
appunti eleitpralt 
tslegramina annunzia to ieri nel nostro 

filale eli è g iun to ieri stesso varso sera oon-

|to cosli 
javallo a/nus g iunto distanziato obroken-

» " • 

I niibblicn hii fatto una grande ovazione al 
(ino Arlù olia malgrado la perdita delle 
fa t a saputo oomturre il rush con molto 

In successo dì stima è quello del fantino 
•rfKS, elle m'ilRi-ado il pessimo aHennniouto 
cuiiilottii discroinmento, il suo cavallo fino 
accidi-nte del brohén-ìioÌBn indipendente 

Itti. • . , 
quanto quosia zoppicatura non porti 

loro l'iiiabiliià por al tro co se, è però opi-
10 generalo ohe il cavallo Otnus ve r rà ri-
ito dag l i , ipp jdromi , e dest inato a l l ' a l l eva-

càvalU) i t o » concor re rà dSeesi, prossima-
Dte ai Derby Ohlitli-Colaianni dopo i nuo -
OahS dei, Set te . 
jookmakers si r ipromet tono anche per al-

e una larga mossa di buoni afTari. 
, , ,, X . 

è s ta to 1 cor i i in icato il seguente te le-
rama; 

Onor. OtóHlH 
ROMA.. 

Prego Vostra Eccellenza so t toporre firma 

ile mio nuovo nome l iberarmi rompiscatole 

llogico. 
WOLLBMBORU. 

L'onor. Glolitti mozz' ora più tardi ha r i -

isto: 
Degnissimo collega, Sua Maestà degnato oom-
icere tua domanda r iserva italianizzare no-

pifli completamente tua venuta I loma. 
i G Ì L I T T I . 

Incoraggiato come si capisce dai suo primo 
licosso telegrafico l 'Onorevole elet to, ha spe­
llo alle 6 1;2 ques t ' a l t ro t e legramma: 

Onor. momti 
ROMA. 

Ringrazia Sua Maestà soddisfazione mia do-
iinda. 
Prego^pra spo'liro nomina conte Oittadelia 
malore Regnò facilitare migliori rapporti 
itsonàli buona società Padova cancel lare 
(lacevoii r icordi . . • • ^- .: •. , 

WOLLEMISORG. 
Alle 7 giungeva la risposta: 

Onor . Wolicmborg, 
LORIÌOOIA. 

Cessato ce r to veto t u a elezione. Nomina Se­
niore Oittadelia dipende tua docilità affare 
inche. 

GiOLlTir. 
Cosi, secondo la profezia di Pico della Ta -

antola, i due campioni sa ranno presto colle-
:hi noi due rami del Par lamento . 

E quelli originali di radicali ohe l ' h a n -
0 su col suddetto signore peretta egli in 
ino del suoi soliti accessi di sincerità ha 
atto quello ette pensava sul l ' avvenire par la-
lentare dell 'economista senza la loro ìntolle-
soza!,.. 
Altro che ne ora né mai/ 
Per grazia di Dio, e per volontà di qualche 

larroco, Ijeone •Wolient)urg (fra poco, legai-
lente Volemborglii) v a a Roma . 
Sapete, o lettori per chi mi r incresce l 'ele-
Me? 
Vi dirò anche questo. Mi r incresce par i 

ae Leoni. Leone Wolleraborg e Leone X I U . 
'el primo, ho già detto il come e il perchè 
srl'altro. 
Egli va alla Camera a farsi detestare per 

laella sua inquietudine di uomo che ha t r o p -
«ffetta, e lascia 11 suo Collegio in una ebui-
feione di sentimenti ostili, che alla prossima 

one gli costeranno molto migliaia di l i re 
li semplice acqua fresca per *le pompe spe" 
ìienti. 
Dubito assai che l ' ira radico-olorico (?J mo-

!iro eto. si cairn'. 
Se i radicali alle prossime elezioni fpiù 

(tossirne che non si credano) gP opporranno 
'a uomo ricco, sarà una bolla cosa. . . l ' essere 
lettore in quel collegio. 
Per Leone XIII mi r incresce egualmente 

(«rohè la ditesa fatta dal conte Cittadella del 
pirrooi di campagna minacciati da cer ta n u o ­
ra proposta di codice penale, gli e r a piaciuta 
«a l , e par lando dei Cittadella il Pontefice ha 
ietto un giorno nel suo giardino : Come Oit-
ladella dovrebbero essercene molti alla Oa-
loeta. 

Meno male che non tutt i i parroci del ool-
lisgio la pensano come il Papa int imo, e che 
perauo invece secondo gli ordini de! P a p a 
pubblico. 

Fra qualche anno vuol essere un tea t ro! ma 
le poltrone, temo, cos teranno care 11 

X 
Si annunzia un oioiono, ohe s a r à qui pro­

babilmente domani in forma di ar t icolo di 
tondo. 

0 . E M O . 

C i r c o l o C a i r o U . 
I soci del Circolo Cairoli sono eoavoaitì in 

assemblèa generale siesta sera ore 8 1/2 
nella sede del Circolo Piazza Duomo N . 306: 
per t r a t t a r e il seguente 

Ordine del Gtomò' 
1. Comunicazioni della Pre. 'idenZa, 
2 . Relazione del Comitato Ele t tora lo . 
3 . Proolatnazioné del candidati alte elezioni 

Amminis t ra t ive di Padova. 
Il Presidente 

B a n c h e t t o d ' a d d i o . 
l e r s e r a in una delle,salo superiori dello Sio-

rioné i candidati alla licenza iicoato, r iuni t i 
a f ra te rno banchet to , solennizzarono la tino 
dello lezioni pr ima di accingerai alla difflcile 
prova 

Rappresen tava il collegio dei professori l 'e­
gregio prof. De Lucehi , ta t to segno a cont i ­
nuo dimo.striizioiii d'affetto. 

Br indarono t r a gli entusiastici applausi dei 
compagni gli studenti de ' Mar t in i , C i r i an i , 
i ì rocchi , Valvasori . 

Una Indo speciale al presidente del Comitato 
organizzatore sig, Giulio de ' Martini , al ca s ­
siere' Forrncio Corazza, al segre tar io P i e t r o 
Moretto. 

. " . 
L a C o i i t e r e n z a d e l l a G r a n G u a r d i a . 
II veneziano prjf. Sonzpgno fu lori assai 

efortunato per lo scarso in tervento dì pubblico 
alla sua conferenza sulla musica sac ra . 

l ìppure egli mer i t ava t r a t t amen to migliore: 
lo dicano tut t i quelli eho assistet tero al l ' into 
ressante s dot to discorso, e e fu i n g r a t i par to 
s t r ingente confutazione di forti argomonta-
zioni avversa r ie . 

Certo il tema non era dot più adat t i ad in­
teressare , ma chi avesse voluto recarsi alia 
Gran Guardia si sarebbe diver t i to . 

Questo per il dot t . Sonzogno è pure un gran-
rio elogio. 

. ' . 
P e r l e C o r s e a l t r o t t o . 
La Società Veneta ha pubblicato il seguente 

avviso : 
« Allo scopo di favorire il concorso del pub­

blico allt: Corse al trotto ohe, av ranno luogo 
in Padova nei giorni 2, 4, 6 6 9 p . v . , questa 
Società ha disposto che i normal i biglietti di 
andata- r i torno distribuiti per Padova, a da t a r e 
dal V luglio, dallo stazioni dello linee Padova-
Bassano, Camposampiero-Montebelluna, T r e ­
viso, Vicenza-Schio, Padova-ifusina-Venezia, 
-Padova-Bagnoli, Malcontenta-Mestre e Padova -
Piove, s iano validi per effettuare il viaggio di 
r i torno (ino all 'ul t imo t reno del giorno 10. » 

HB. Ai norm-di biglietti di anda t a - r i t o rno , 
son.i applicabili le disposizioni con tenu te ne l ­
l 'allegato 4- al vo lume delle tariffa e condi­
zioni pei t rasport i , ecooziono fatta per la va­
lidità fissata come sopra . .,. 

E r i g e n d a s e z i o n e C i e c l i e v e n e t e . 
Elenco degli oggetti pervenuti al Gomitato 

per le -Fes te di Beneficenza. Er igenda sezione 
cieche venete. 

Sig. Ernesta Da Zara-Segrè n. 5 ; sig. Ama­
lia Pontremoli-Modena n. 1 2 ; sig. Ersilia Al-
fenderì n. 9 ; sig. Vittoria Rignano-Treves 
11. 13; sig. Maria Salora-Romano n. 2 ; sig. 
Volli Moschini nata Braggion n . 2 ; sig. Adele 
Giro n . 1 ; sig. Leonilda de Benedetti nata 
Treves n, 7 ; sig. Olga Treves de Benedet t i 
n. 7 ; sig. contossa Emma Corìnaldi-Treves 
n. 1 9 ; signor G. Ouzzerì & Gomp. n . 2 ; Pro­
fumeria Carmen n. 1 ; sig. contessa Eugenia 
Bunelli Franlosi n . 6 ; signor Cesare Ottoleu-
ghi n , 4 ; sig. conte.ssa Anna Maliutgaati-Leoni 
n . 3 ; bambina Anna PoU-Guerrina n. 2 ; sig. 
contessa de Basio-Malmignati n. 5 ; Magaz­
zini Sohostal n . 12 ; sig. Elvira da Za ra L. 20. 

'* * 
L a g n i d i u n c i t t a d i n o . 
Gì SI s c r ive : 

Egregio Sig. Cronista, 
Ella che è t an to cor tese e sa r i c h i a m a r e 

nella cronaca del Comune, l 'a t tenzione del 
pubblico e delle au to r i t à ; dica due parole 
sulle indecenze che si voriBcano in un punto 
central issimo della nos t ra Padova, al Ponte 
Alt lnate . Gliele enumero tut te pregandola di 
farle conoscere in tu t t a la loro veri tà , perchè 
vi sia posto r imedio: 

1. Da un casino prospioente il ponte sì 
vuotano in canale mat t ina e sera vasi d 'ogni 
specie. Se l 'ar ia spira con t ra r ia , coloro che 
passano dal ponte r icevono profumi e spruzzi 
poco desiderati . 

2 . Più avant i una casa mancando di fo­
gna fa il comodo suo in canale, con poca sod­
disfazione dei confinanti e prospet tant i , che 
devono vedere tanto indecenze. 

3. Un esercente ha r idot to a cippo la fi­
nes t ra respiciento il canale , e ce r te m a t e r i e , 
producono esalazioni poco gradi te in ques ta 
s tagiono. 

4 . Alla ma t t ina e sera , ci sono dei mes­
seri che vengono sai ponte s v u o t a r e mastell i 
di liquidi, cesti di lordure, carcami puzzo­
lenti , e quando vi è magra d 'acqua, gli odori 
ohe ne der ivano sonò orribil i . 

5. In questa stagione delle t ru t t a , il pon­
te si può cimsideraro un, mercato , tant i sono 
i car re t t in i delle venditrici cho vi si fermano 
ingombrando il passaggio, cosi cho presto o 
tardi si av rà a l amen ta re dalle disgrazie. 

Ella faccia che l'nffloio d ' i g i e n e .«1 muova; 
- la saluto lo r ec l ama r par i primi q u a t t r o 
punti ; poi quinto c ' en t r ano le guardie muni-

,?(P.ali 
' [ • Ringraziandola d i s t in tamente 

Dev. X 

1 l i b r i a s t a m p a . 
Sotto questo ti tolo, e più precisamente ool-

l ' a g g i u n t a napello all' igiene delt' occhio, il 
dott . Giuseppe Ovio, docente d 'oculist ica alla 
nos t ra Univers i tà , pubblica ufi volume impor ­
tant iss imo. 
• Noi, par!Ìncomp«tonl i - in ma te r i a , scor rendo 
le pagine sapienti del dot t . Ovio, abbiamo p r o ­
vai i un senso di diletto, cho ci invita a prò 
seguire . 

Ciò significa cho l ' a rgomen to è t r a t t a t o , ol­
t re cho con scienza, con pra l io i tà dì idee, cos'i 
da rèndersi accossibili a chi non ha , ooll 'ocu-
llsta, nemmeno un p o ' di confidenza. 

Dopo ques to , elogiare il dot t . Ovio sarebbe 
un fuor d'opora. 

Egli è un giovane che sa it fatto ano, o può 
cor re rò il cammino che gli sta dinanzi senza 
'odi ed inci tament i . 

L 'avveni re non gli putj m a n c a r e . 

L a v o r o a r t i s t i c o . 
Del sig. Giuseppe Broda di Està v e d o m m o 

un bolllsimo lavoro jin agemina tu ra sul or i -
stallo, presenta to , ieri 24, da venti amici alla 
araialia dai compianto cav. a v v . G i o v a n n i 
f lVIaggloni . 

Lodiamo l ' a u t o r e del ricco e riesolto og-i 
g e t t o d 'un a r t e si bene t r a t t a t a dallo specia­
lista, estense, ma è ancho dovuta u n a parola 
d i l ó d o a-coloro che r i c o r d a n o con affetto ga­
lantuomini come il M a g l i o n i , o to rnano di 
conforto ai supersti t i suoi.. :, 

•• * 4 ' 

C u r a d e l l a v i s t a . 
l i signor Bussarelli^spocialista di Diottrica 

Oculistica rioove per la correzione dei difetti 
della vista mediante le sue lenti "speciali di 
Sllex..Pur(>,,dalIe.9 a n t . alle 5,'.p.0Hi, in Borgo 
Bianco N . I I U . 
, Si ferma pochi giorni . 

B o l l e t t i n o d e g l i o g g e t t i t r o v a t i 
0 depositati in qpest'Ufllcio di polizia urbana . 

1 Per la prima •oolta 
Due viglietti del Monte di Pietà 
Una leva di ferro, 

Per la seconda volta 
U n p o r t a f o g l i o ' ò o n b i g l l o i t o de i M o n t e d i 

P i e t à . ' 

S T A T O C l V Ì L i T l ) ! P A D O V A 

Uolleinno (lei 11 
NASCITE - Miiiiclii N. 5 - Kcmmino N. 2 . 
MOlii'i, - Caidin Duilio ili tliuieiipe unni 5 . 
l'V;lii<;(i.<;t'lii Miirj;!li!ril^i ili tiileliino unni 5. 

(il Padova. 
P.isruvito liìgiilD DUorìna in Antonio nnnì 61 vìlliiM vii-

diiv.i (li Saoniim. 

Malliello l'ansio fu Matteo anni 15 villico di Minino, 

llolliiuino M Iti • 
K.VSOITE. - Slasclii N . i j - KinniNiniì N. 1. 
.MOlVfl. - Bovo 1-lVM.in-i Virginia [n Vmvo nnni'5:? d o -

nli'SIioa vedova. 
I haoihiiió del P, L, ; ' di Padova 

iiidlitiino dei 10 " 
KASCITE. - Masclli IN. 4 - PVinniinc N. 0. 
MOlVli. - Si-tiiavon l'i-ancesDO fa Alossaniiro anni 8 3 ri 

e(iv(!valo vwlovo. 
Tosalo (iiovaiitd fu Angela aioli 6.S l'ieoverato celibe. 
Nardi hor^jlii Antonia fu ; Carlo anni 9.i possidente ved. 
yagyion Hfìj;ina di tlactano anni 6. , . . 
Iluzza riiovinoii fa (iioi'dinu anni (iDliivilc cotùOgàlo. 
tóilvesii'i Failore l'elicila! di Giuseppe anni iU lleiieslanle 

di Padove. 
l'iciiolo PieU'o di Ginst;}>|)e anni 3S oste comoi,'alo di 

! reviiio. -,. • 
(i.ilelli iMv^i di Pietro anni -ì di Sìestriiio. 

Bollrtlino ili-l 17 
NASCITE. - Maschi iN a - Pc ine N; 2. 
MATidMONl. - Di CeM.o Aiin>aeo di i^'^ancesco calzoli.li 

con De Pieri Enuna di tìiuse]i|ie levatrice. 
.UUirri. - Micliclelto Giiiiiiiiiiauo d i Nat i l i anni • 25 

naailaio celilie. 
I baiiiljiiio del P. L. di l''adova. 

iiollcllinb del IR 
NASCITE. - Masclii N, a - l'pmmice N. S. 
.MATIllraONl. - Gliedina Gaelano di Gius^piie scultore 

Cini De Don noi). Teresa In Anlenio Oeiiesia ite. 
Varolto A;;esliiio di Antonio faliiiro con Lana Vittoria di 

l'ielro conlailii.a. 

Rollenino del !9 
.NASt:;lTE. - iMasclii N. S • Eeininine N. 0. 
M A T D I M O N I . - Torresao Naiale lu Luigi fahliro con 

Citlzera Maria fu Valentino maestra privala. 
Armellini Guslavo In piassimo alenili privato con llenel-

lolo Antonia di Angelo eirsalinga. 
ÌMOHTI. DO Pier i . Ili Cecco Emma di Filippo anni 81 

levalrice. * - , . 
Ilononi Gavaz^iini Teresa In Antonio anni 12 vcdonil. 
Miisner Alalìa Vittoria di Luigi mesi 1 I di Padova. 
Scliiavon Oieinente di Andrea anni 49 villico eftnìugalo 

di Torreglia. 

Bullellino del aO 
.NASCITE. - iMaselii N. i - Keniuiinc N. Z. 
MOUTl. - Annetti Giovanni Ann ileo d ' ignol i giorni 18. 
Secco Antonio In Nicoti'i anni 72 calTetliefo coniugato. 
(..olognese Cisare Elisalieila lo Antonio anni 68 rasa-

tinga coniugata. 
l bambino del P. L. dì Patlova* 

Bollettino del 21 
NASCITE. - Masclii K. 1 - Feinniine N. a. 
MulITl. - Cappelletlo Angelina di Gioidano anni 9. 
Puzzato Uenianiino In Siiiimnt llavide anni 42 iifòléssore 

niiive."silarìo. 
I Iraiiiliino del 1'. L. di Padova. 

S C I A R A D A 

Qnando sul latibro tuo, mio dolca inUra 
.Suona il p-imitì'Q, 

Via vivace il seeoiif̂ o ogcor ravviso 

Brillarti in viso. 

iSjK'c^dSione delta Sciar&d'i^^l'fXBdente 
OCOIII-AH 

UN ASSASSINIO 
. - ( 0 ) -

UomeWìe US, ore !),ii.'} 

(R.) Vengo al momonto in­
formato cho nelle prime ore 
ili qiiest'\ mattirig,''Sullo'stì-adaìé 
tra MoiisoHce ed Este, si trovò 
issassinrito il noto pregiudieate 
PIETRO CAVALLiNL 

Accorro sul luogo per le in-
forrnai'Joni. 
: Spedirò corrispondenza. 

2omer9 JeirA-rfe 
T E A T R O C Ì H I B A L D I 

11 De Stefani cont inua , onlja sua c o m p a g n i a , 
a farsi appi uil ire. 

Il pubblico, che io sa vor rà di conseguenza, 
portarsi ai Garibaldi colla sicurnzza d i 'd iv( ! r -
tirsi. •••'•• 

e 
te « 

Essendosi già prosentat i diversi signori per 
misurarsi qiiesta sera colla t i ratr ice prodip:io, 
essa avver to che chi desidera di far par to a 
questa nobile ga ra , potrii presentarsi al Oa-
morino del T.eat ro per farsi inscrivore fino ade 
ore 1 pom. 

Ohi fra i compet i tor i sarà capace di pareg­
giare i punti della T i r a t r i c e r iceverà in pro-
.mio una ?ni3<iasW*. d 'Oro i deltvaUire diilOO 
lire, o se per-oaao-net ìs t ino--r iesco vincitorp, 
s a r à egual tSente da ta una medaglia di primo 
grado d'ai^cnto a chi fra di essi farà migliori 
t i ro . :Ì 

Dalle ore 1 alle 2 pera., ci sarà t iro d-
prova . 

Ingresso proibito a ohi non R fra i compe 
t i t o r i . 

S P K T J y A C O L l D E L ( Ì I O R N O 

T e a t r o é a r i b a i d l . — Questa sera terza 
grande rappresentaz ione delia compagnia d'il­
lusionisti dir,(ilta dal celebra prof, nobile DE 
STEFANI. ~ Ore 9 . 

U n a l e t - r o v i a a e r e a i n S v Ì j : z o r a 
F r a Olionie Simzier è s tata proget ta ta u n a 

ferrovia ae rea corno quella per r a g g i u n g e r e 
la cima dei Pi lato. La distanza fra Glion e 
Soozier e.ssondo sensibile od in te rce lendovi il 
burrone sulle gola di Chandaroii, per un t r a t ­
to, un tvagone , ohe potrà contenore da 4 a C 
passeggieri, val icherebbe il burroni; , sospeso 
ad un grosso canapo fatto di filo di forni so-
iìdameuto Impomato nella roccia delle sponde. 
Esistendovi a l t re forroTÌe aereo simili, non 
sembra azzardata l ' idea di ipiesto sovrapassa-
gio nelle gole di Chandoron. 

nostre informazioni 
]É o p i n i o n e , d e s i d e r i o g o n a r a l e d i 

u n a m o d i f i c a z i o n e n e l r e g o l a m e n t o d a l l a 

C a m e r a , in s o g u i t o a l l a d e p l o r a b i l i 

e s c a n d e s c e n z e , c u i si a b b a n d o n a n o d a 

q u a l c h e t e m p o i d e p u t a t ' , n e l l a d i 

s c u s s i o n i . 

V e r o è c h e t a l v o l t a i p r i m i a d a r n e 

l ' e s e m p i o s o n o i, m i n i s t r i . 

Q u e l l o d i im'i,, c o m e s i r i l a T a dial 

r e s o c o n t o p a r l i i m a n t a r i s , s t a t o u n 

v e r o s c a n d a l o . 

S p e r i t i m o o h e i l c a s o n o u s i i^ ipe ta . 

. ' . 
S i a s s i c u r a c h e u n a p a r t e d e l l a 

d e p u t a z i o n e p i e m o n t e s e , g i à o s t i l e a l 

p r o g e t t o s u l l a B a n c h e d i e m i s s i o n e , 

i o s e g u i t o a s p i e g a z i o n i a v u t e d a l l o 

s t e s s o G i o l i t t i , r e c e d e r à d a o g n i o p ­

p o s i z i o n e a l p r o g e t t o . 

• « * • — -

R i u n i o n e t i i m i n i s t r i 
(S) , ROMA, 26, ore 8.20 a. 

I e r i s e r a Giol i t t i , Gr ima ld i e Lacava te i i -
ne ro u n a r i u n i o n e per d i s c u t e r e le m o d i -
fl azioni p r o p o s t e a l la le : ;gc b a n c a r i a e i l 
memorandum p r e s e n t a t o dal d u c a C r a c o , 
r eggen te il B a n c o di S ic i l i a . 

Ur i c a s o d i c l i o l o r a . 

(S) ROM.-V.. 2 6 , o r e 9 a. 

lilra co r sa v o c e del la c o m p a r s a de l c h o -
iera in P i e m o n t e . . ; 

In s egu i to a c .ò il d i r e t t o r e di sanitS de l 
r egno c o m u n i c a cl ic I' H c o r r e n t e vi fu un 
solo caso d i m a l a t t i a sospet l i i su p e r s o n a 
a r r i v a t a d t r e l t ' t m e n t e , e lo s tèsso g i o r n o a 
Piozzo (c i rcond; r io di Mondov'i). F u r o n o 

prose le solito misu re di p recn i iz iono e n o n 
obbes i nes sun a l t ro caso ntdla lintalitt'i. 

T u t t o il ' r e g n o c o n t i n u a ad e s se r e affatto 
i m m u n e d a ma la t t i a . 

L e g g e b a n c a r i a 

(S) ROMA, 2 0 , o r e « a. 

Si c r e d e genera lmt in te o h e ' In i l t scuss io-
ne sul p roge t to di legge peri lo B a n c h e 
pcounupi\ t u t t a 11 s e t t i m a n a c o r r e n t e : forse 
ili più. t 

U . O S S E U V A T O W O A B T H O N O M I C © 
m PAnovA g 

: 8 7 Oiugtio 1 8 9 3 _r, 
A m e z z o d ì vero d i P^a^oira 

Tempo medio d i Padoira ora 12 m. 2 8. A9 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 5 a. 16 

O a s e i r v a z l o n i m e t e o r o l o g i c h à 
«eguite ali; altezza di metri 17 dal suolo e d i 

mptW 31.'7 dal livello mt^r^'-rt t̂oì ni»r» 

85 giugno 

ia romotrp ti Ow, piii. 
' e rmomet ro oentigr. 
fensiona del vap. acq. 
i-tmidità rotat iva . . 
drezioiià del vento . 
' 'eiooitàohil. o ra r , del 

vento 
' ì ta tò del cielo . . 

Or, 
8 a n t . 

|>!J4.2 
-fl7.!) 

9,8 

E N E 

23 
3(4 co p 

Oro Oro 
d pom. ipoia. 

•i-21.0 
0.9 
54 

ESE 

-i-18.9 
9.9 
61 

ElME 

25 10 
sereno sereno 

Dalle 9 an t . del 25 alle il ' an t . <ìèi 2(i 
Tempera tu r a massima == -f 2 1 . f l | 

P. B E L T R A M E Direttore 
F . iàAOOHBTTO Proprietario 
Leone, Angoli gerente f^esp. 

J^ iKL la taL ls i - toar lo 
Il d o t t . A r s l a n SUPCÌ ili^t.a nm a l-'Hoatr 

e n e l l e m a l a t t i e d e l l ' o r e c c l i i o , g o l a 
l»asOf dopo essere pas.sutn (hiiia ('liiiioii i 
Pailova a quello di Par la i , rivi» f i piM- i 
-utno. ha aper to ainbulatoi-io p(?r le sudiiet 
spi^oialità ili via s . Bernardino ti. :ì:ì2H. 

V i s i t e p r i v a t e : tu t t i i g i i r i i i . nn'ii" 
di)iiiOiit(;a, d i l lo 2 iiite 4 poni. 

V i s i t e g r a t u i t o : Martedì, GÌDVH.IÌ D S 
baio, Italie '9 allo l ì ant . 

D0€UIVIEfMTO 
• Rlearolo higti.re, 20-t}->/:i 

Sigg. F r . C A S A U E I O di It'.co 
RENOVA 

« Ho r icevuto IVanco. di porto 
dalla vos t ra Spettabile llanoa il'Calaiiiain 

.,a due vasi ijmotallo bianco) stille Luigi X.V 
'fuso dalla premiata ofdcitia . \ . CJa '̂ivaoi 
di itìilano, dono verainento S{iloiididii r'd 

^artist ico oanpor ioro ad ogni aspe t ta t iva . 
Vi r ingrazio della sollecita spodizimio, o 
vi r ingrasio puro del bigliiìtto da Dieci 
Numer i della I.ottoria ilaio-Aint 'ricaiia, 
cho r icevet t i come dalia vostra di.itintit. 

In atiiiosa di ossero io il l'ortutiaLo vin­
ci tore di uno doì grandi prwni tta i.ii-o 
aOO.onCK vi saluto ilistintanioiito. 

M A M O RUGiiiT'rti 

I biglietti dolla Lotteria Ifalo-.'Vmoriciuia l i 
elio diinno diri t to al dono- dol Calaiiiaio' l i 
artifttico, stino quelli da 10 Tsiimoi'i, '• 
per - r i cevoro tanto gli imi che gli nitrii 
fi-ailichi di porto in tnt to . i l Regno, è sut^ 
flci&uto spedirò 

iiii car tol ina-vaglia alla Banca l<'rat('S 
'OASARETO di F.co. (Gasa (ìinilala li»-: 
1868), Via Carlo Fidice, 111, fionuva. 

ST&BILllENTQ BàGMI 
P A D O V A P i A i « A D U O M O S 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in vasehftv caldi, freddi, soltvM-nsi, 
arsenical i . 

Doccio fredde- e calde ; pioggia i\ colmina 
fissa, mobile, ascendente, circolare' e s i m u l ­
t aneo . 

E ipa r t i separat i per signore con ingrosso 
speciale. 

Reaziono a mozzo di speoiali a t t razzi m a s ­
saggio, giainastica medica. 

. P r e z z i ; Un bagno L. 1.00 
Una Doccia L. 0.76 

Abbuoiuamento per 15 bagni L 12.00 
» doccie L. 8.50 
» t r imest ra le ed annuo - van-

,taggiosissimo. 

0 àrrninnSlGR\NDÌLiioT'rE(ii.\ 
ijóri locali a t t igui in P A D O V A , pia'-/.a 
Unilà d'Italia. 

R I V O L G E R S I allo S tud io <lel >\a. avvocti to 
D O N A T I via Bue Vecolite. 

Acqua di IVIare 
C a l i e g i i r i O r a z i o Via GigantoM^.-i i\. I i8> 

- S tado dello Due Croci Rosse - as-iunie il 
t raspo i tn d i ' l l ' A c q n a i l iMnr i» a i l o n i i c i l i o 
t an to por bagni come por bibita, ii prcz:^,' 
convenieiiiìssinii. 

A U . E LlBUERIi; 
F r a t e l l i D r n c k e r c_An) |< ' l» l>ra(jli i i 

trovasi vendibile.Il 'fiiwo llnii'an.:o 
LA • 

IVIonaoa assassina 
d i G . J E R A N T l 

Un Voìuràe iti IS' — lire U n a 

P A D O V A 
Via S. Fermo N, S328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 

http://tntto.il


«a. «-^<«—^-1,^ 

PUBBLICAZIONI 
DILl-LA 

P r e m i a t a Tfpogi 'uda Kdi t r l ce 

F. MCCHETTO 
P A D O V A 

Nella nostra Tipografia, (or­

nila di nuovi e copiosi naratleri, 

si assume qualunque lavoro a 

pressi di liilla convenienza., e 

cori la massima sollecitudine. 

G. PRATI 

F. BONATELLI 

Elementi di Psieolo^ia e Logjiea 
P. SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTA DI PADOVA 

EPILESSIA 
' e a l t r o m a l n t t i o n e r v o s e 

&i ffuaì'iscovo rmVcnhncnlc coUù celebri 

PÒLYEftl^ 
delio utabiilmento vassarini 

DI B O L O G N A 

Si trovano in Italia t! fuoìi nellepri-
mai-ie Faimacie. 

Si spedisce gratis l'opvscolo ilei guari fi. 

'VOOrra DIGERIR BENE f f R. SORGENTE ANGELICA 

NOCEBI JlflBRA 
LA REGINA DEiaE AQUE DA TAVOLA 

G a z o s a A l c a l i n a 

, r / i ^^è '^" .»^ ' ' ' ^ ' " ' . ® ^ Cui 1. Giugno sono poste iu vendita 
^ ^ * ^ ^ P i ? « « " ^ ' ' *̂  '" Bo"'e'io da Litro o, li2 litro A' A c q u a 
! H?. tK ' ' !3s '&'4 ' ' ' '& ' eli N o e e r a o ciò por maggior oomoilitii 

•Kmfr<-^x!l\\MÌ^^mw^^^ui^, ''*'' I'"'^'''i''-0' Lo bottiglie dell' attuale tipo 
xS^' , '] ' "^" i l | a i | ' j1 fe^Bfv ' ' Ihiirdolcse) cosseraun'o d'essere in vendil» 

43^lfiHr?¥fi«i^ìF coli* fine anno corrento. 

«Il ', i CONCESSIONARIO 

'^ M i l a n o - F E L I C E B I S L E R I • iWilano 

ÌMM 

Fratelli Drucker e Angelo Draghi 
trovasi vendibile il nuovo Romanzo 

LA ' 

laca assassina 
Un Volume in 12» — Lire X J I D T - A - • 

il (Itnlt 111 nvij 0 li [ihuso univctMle P vnsHi int\pU')lo um D r u d o MINI IM 
Ifiiibjo IH88 II <ijsBiiii 0 1UJI0 I ili f iu 'o i|ip'i( m i 

Vedi corine piange ! 
E con i'.igifiiie piiirigo quello svcatucuio c!iv. uUViut ili cniia ed illuso il.; fiiuìiL'In; im-

posinrc ò cos lmto a (lortiirii uu cinto mal wsirul lo clu; '^W logora 1' csi-slnnEii e lo coini;u" :i 
iiicvjiahiiini^nlu allu tornila. 

Non ton gii sucKdcnb' je qualor.-i fac^^se uso del uiiraaoluso 

CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILAUDI 

1 Ih S Si I 
, , f ifft I ih imh an Imi tnnt (iii > 

JippIìMlscIO ( i itlobllllT (iflU tfMT l n» --lo i Itilo l i „ ' ìrfOI , (OsllUiln I llioll 1 IHIiluK 
(il ìlzHSi od ìWiJbSiisi 1 dtbii I od I MiihEt , jiiio li MISI nd modo |ua Knivduuilc ' o i 
non pm\ XÌW^Ì dti ( i im fino d p„gi O/IIIMIIKF, non i s i l u t I pui i n iili i i u u y i u m 

r î'wuM ( imo LÌis(i((j in ^miiuiH, i i pilh is! l i t t l i (pnmij nmi i miintlo di i iv iMi i 
tì'ì pio( lo jovj io I inliidi « in t LUI ÌJ <> n , tjm/Jtìu/ ff i ty//t , mt olmi iiU uu ^m 
pillo pn LoiI)(llir plt Husi i t r i , M ÌJ lui i i s t diin<[m I iiiliuno sinKi „»i(ir,i m o sol 
i m o di tllH tiiiii, if,li può tiHU sim in piLt - (In vuol p i o u i d u i d il uidisinitsat-i! 
( tnio Ui-t,o!iioiL dil piùi tvóoMio Wi i l iu l , nniNf li uicnliollo d i t itlcsnm MHII pii \\ 

Si osserva la più scrvpolo'ìa seff>elezza 
NB. li Cimo Glii'ardi non può ossoli d ì LIIKiInSMI umtUo, p^ulifl iiwss» snito VA gii.T-

nniigìii di'litì ]pg;f( tlie ;issÌcnrano Ìi p ron i im d l u i u / n m 

P R O F L O D O V I C O G H I L A - R D I 

ChitUì go-Dentisla 
... •• Via Lorj^autìi, 8, Palarrao 

BALE & EDWARDS 
%xk.^<&^Ta.&ii:r± aaa. © e o SÌ, ao. 1 e ; 

MILANO 
Vii i s. Marc.) 40 e & 

NAPOLI 
Corso Ganliilili 1)55 o 351. 

IVIacchine della stagione 

wmuum 
Mietitrici —• Legatrici automatiche Americane le più perfelli 

che si conoscono — Locomobili e Trebbiatrici per grand 

e piccole proprietà — Raccoglitori ila Fieno — Spandi 

fieno — FiJ Iciatrici, ecc. 

Caiaìoghi a rìchiesia 
Fferatiats Fcnte aciduts - IF«rrug n»s» iti 

C E L E I S T T U N T O 
IN VALLE PEaO NEL TRENTINO 

Ricco di ferro e gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, unica coiiBif li.-r^ 
doi Medici pei* la cura a domicilio. 

DiBKziONE IN BiiÉBoiA, Piozza (le) Puomo, Palozzo Bevilacqua, — H. QlOtùv 

I t i « i n j j no IHSW rari jr erro viari ?5 ( ì i u a n o 1 8 9 3 

lete Adriatica Società Veneta 
Piu luva-Venez ia 

(Ih-atto 3,.:0 a 
> 4 ,58» 

Biisto n,?i) » 
tV/m •7,5n . 

4.36 a, 
&,!,') :t 
S, 'i , 
«.l.f. . 

10,40 / 
(iir.tinol!,4e » lS>,iOf. 
a t r e u o J , j j p. 
ncoel. ],S1 j> 
mista 3,85 » 
diret to 6,4S » 
omn. 8,01 » 
aeeeì, 9^28 » 

•,J,:(ii « 

i'slO., 
Ij.iiù ,. 

10,'2C» 

Padovi>-V<!!'ojii» !M!!aiio 

• • m u . 7 . 3 0 a . 
I)r. 9.n < 
imii. 1,2.T ;• 
irei 2,44 « 

liir.o 7,41 » 
oj im.7 ,ù l « 
ce. 12,13 i 

'0,1.5 R, 
!0,r.2 . 
4,4!) ,,. 
4, fi » 
8,,5fi » 

itj,4 I 1. 
I..47 a 

(••,10 p 
?,15 » 

lO.i'ri t. 
7,'J5 » 

i 1,25 » 
1. Vfir. 
6 25 il, 

V «ue /»a- t ' a ( lovu 
OBin. 4, 6 a. 

» fi — » 
diretto 8,3.5 « 
ttocel. 9,40 » 
omn. \V. o p 
(ili-etto 1,.56 » 
» ^^,'Zb » 

Hiisto 4 ,15» 
» ri,,')2 « 

dir.nu) 7 , 5 » 
.'•ireiU)iVt,oy » 
acce!. lLJf< » 

B,]5 a. 
7 ,20» 
t , i 9 » 

10,41 » 
1 S p . 
2,39 » 
3 , 4,» 
5,a,5 -
7 8 » 
7,3fl» 

11,21 .• 
12, S a 

j l l l a i i o - V e i ' o i m - P a d o v a 

àccs 6 , - - a ; o , 5 5 a r 1,13 p 
misto ii;i V,.r. 6 ,30» 10,36 a. 
liir.o 8 , ' S a ]0 ,33 » l l , 4 4 p . 
omn. O.fìO » ,5,10 p . 7,.51 • 
.dir. 
omn. 

12,55p 4,20 » I 5,46 I 
6, IO a . 7,48 < 

P a d o v a - l ì o l » i j i i a 

m a . (,,25 a.,10,10 a, 
misto 7,.5,5 » 
« (Mi . 10,49 » 
diretto' 3, ') p, 
misto fi.f.tì 0 
» 7,C.C » 

• a r e t t o U , ' . » j 

«..50 I", Rov. 
2,.30 p.-
(.,^0 5 

11 ,— » 
9.37 f, Hoy. 
1,,50» 

dir . 11,15 p_[2,16 a.I 3 ,40a . 

j[ _ B ó k t g i i a - P a c l o v a 

4.V4 

M e s l r e - U d i u o 

i v e t i o ì,,i'ò'%.- 7,3.5'".' ~ 
mn. B,43 J 10, 5 « 
l is to 7,.58 i I 8,;,ii r. 'l'cev 
ittiu I I , 6 » ! 3,14 ]). 
il e t t o 2,25 )..; 4,4!,.'. 
(isto 5,12.> I 6, :,{. Trev 

> " . ^ o » |U,;;(it . 
w n , ;(',33 e I 2,2F)ii 

M o n i s e i i ( ;e-Lt ;g 1 l a j j o 

diret to 2.1» a., 
omn. 4,B0 » j 

d a R o F . B, 16 !̂  
misto 9,.^" )> 
diretto 16,3.5 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4^40 » 1 
ac(50l. 6 ,10» 

8,14» 
7,19» 
3, <j p . 
1, 6 = 
C,40 » r. Eov 
7,23 »daUov 
9,28 ". 

Ddiue-Mestre 
mlrÀa 1,50 a. 
limi). 4,40 » 

daTrev.li),,50 » 
d i r c t t o l l , 1 5 »_ 
omn. 1,(0 p! 

6,21 a. 
•8,38 » 
1 1 , 4 4 » 

1,44 p . 
5 ,46» 

,,; om)). 5 , 4 0 » j l 0 , 1 2 » 
];da Trey . 6,35 » 7,33 » 
Il diretto 8, 8 » Il0,33 » 

iinn. 7,—a.l «.l'i a.f.Lag.l 
•^ '•• p . 6 . % . j 
7,20 » 8,36» I 

Leflnago-MonseSice 

misto 7,15 a. 
omn. 9,04 » 
jram. 7,35 p. 

8,2,5 a. 
11,20 
8,40 p. 

^'^^'Mno-MqBtcìieUtti ' i i [̂ IMontebel iuna-I ìel luno 
li Mi:. 4.60 a. I 6.60 a. 
iì' to 1,20 p. I 3.Ì9 p. 

.'.-r,. t . lSp. I rt .. T,. 

omn. 6..5Q a. 1 8.55 p . 
omn. 1. 6 p. j 4 . - a. 
otnfK» 18 I) I i o ; ? p 

Pa l io va -Venez ia 

,.(1) 

10, 6 
1,30 
3,22 
5.30 
8,20 

) a. 9 , - a . 
) » 12,36 p. 

P. 4,— » 
» 4,13 » 
» S.~. » 
> 10,50 . 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 a. 8,52 a. 
» •0,;iO» 11,50» 
» 12,46 p. 3,16 p 

I » (2) 4,24» 5,15» 
» 4.44» 7,14» 
» 8,12» 10,42» 

I 
1) Fino » Dolo iFenliwl ~ (8) D« Dolo (FtiUvo) 

KB. t treni. 1!9, 120, 121, 522, 12S, 12t faranno un 
m imito di fermata di fronte a) Caffè 0(nnmercici a DOLO 
nel gjorao di Venerdì di ogni settimana. 

omn. 
aiisto 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,56 n.l 6,38 a. 
7,45 » 9,33 » 
2,16 p. 4,17 p , 
6.40 » ! 8,32 p. 

j omii. 
misto 

B a s s a n o - P a d o v a 
' " 5,28 aJ 7,17 a 

8,19» no, 9» 
3, 2 p. 4,62 p 
7,13> 9, 4 . 

FERNET-BRANCA 
SpecialftjV del F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Vili Broletto, 3.'ì 
F o r n i t o r i di S M. il R e d' Hal ia 

& ' 1 soli cl ie n e posseggono 11 v e r o e flonniiio p rocesso •£!• 

Medaglie d'oro 0 grau diploroo allo ]Ss|)08izioi)i di Vienna 187.1, Venezia ISIB, Fiiadoifla 187ii, Sydney 1880 
MeltJourne I88!,,Milano tS8i, Nizza 1883, Torino 1884. Anversa 18.SS 0 molte altre ricoiìipeiise. 

U L u m e RiCOIVSPENSE OTTgiMUTE 
Orai) diploma d'onore all'Esposizione di Loi^dra t.S88 o Palermo IBlli! 

Modag-lia d'oro all' Esposizione di Baroellona 18SS 0 Parigi 1880 
Medagl ia d ' o ro ail ' I ispo.siziono l i i i lo -Amer icana , ( Jenova 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o dal Min i s t e ro d 'Agr icolUu 'a e €ounne i ' c lo 
MASSIME ONORIFICENZE 

Faeilita la digostiono, iuniwlisoa iitrilazioiio doi norvi 'I «coita i» BIMII) iiioraviglioao rsppoli lo. 
E' racoomandato por ohi siiifro (oiibti iulonnittonli e vorroi, oil h sorprojilonto contro ijiiol malosscre prodolto 

dallo spteen, patema d'animo, ooooliii il mal di atoina-M 0 'li oaiio Klo.iato il:i cattiva lii.'Ciitiani) 0 debolezza. 
Molli aeoMilitali mollici proloriscono giil da taalo toiufo l 'uso del FBB.VET - BIlAiNOA ad altri amari «oliti a 

prendeTBÌ in oasi di siiiiìli iaeoriiodi. 
(fucato liquore, cota]iuslv) di i;i.;roli.i'fili vi..^.itaii. ài peni l i aiescolatn CfilI'ao(li-.v, col Bcitz col vino 6 col eaSè. 

Viaygiatoi ' i poi V e n e t o sigg. Lu ig i Do Pi'o.spei-i e Ponz io B r e g a n z e 
Prexio bolliglla gravile h. 4 -~ piccola L. 2 . 

GUARDARSI DALLE INNUMEBEVOLI CON TRAKl 'AZIONI 
E s i g e r e su l l ' e t i che t t a la firina t rasversa l i s F R A T E L L I BRANCA & CV 

etto 

P.i luMi IRII ViomidL. 'lipo,. 111 Sai eh. 


